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Appunti di viaggio nelle luci
di una Calabria nella Calabria

di ENZO LAVARRA

L’on. Enzo Lavarra, già parla-
mentare europeo della Circo-
scrizione Sud, ha mantenuto
nel tempo i suoi rapporti con la
nostra regione . Di recente ha
fatto visita in alcuni dei nostri
luoghi e ci ha fatto pervenire
questi appunti.

L e visite in Calabria sono
sempre una scoperta.
Così è stata per quella di

questi giorni promossa da una
benemerita Associazione di
Bari presieduta dalla cosenti-
na doc dott.ssa Caruso.

La prima tappa è a San Gio-
vanni in Fiore, comune di 15 mi-
la anime a 1000 metri di altezza
in provincia di Cosenza. Uno dei
maggiori luoghi di culto della
Calabria. In questo luogo si sta-
bilì Gioacchino da Fiore (Celico
1135-Pietrafitta 1202) monaco,
filosofo, profeta. Nel Paradiso
della Divina Commedia Dante lo
pone fra gli spiriti sapienti: “Lu -
cemi da lato il calavrese abate
Gioacchino, di spirto profetico
dotato ”. Egli, passando dall’or -
dine benedettino a quello cister-
cense, si ritirò sui monti della
Sila, e fondò poi con Bolla papale
nel 1196 un suo ordine “dei flo-
rensi”.

Fu interprete di una più au-
tentica ispirazione monastica.
Elaborò la teoria delle tre età per
significare che l’ambito nel qua-
le si manifesta la trinità del divi-
no è la storia. Età del padre o del-
la legge, Età del figlio o della
grazia, Età dello Spirito Santo o
della Grazia perfetta. La sua vi-
sione del ruolo della Chiesa fu
lontana dagli eccessi del potere
temporale via via da essa acqui-
sito, e gli valse infine l’accusa di
eresia.

Gioacchino viene studiato tut-
tora in modo specialistico e ori-
gina dispute e controversie fra
gli studiosi contemporanei che
si danno convegno fin qui, pro-
venendo dal Sud e dal Nord del-
l'Europa. La maestosa Abbazia
di epoca normanna conserva i
suoi resti e fra le chiese e i palaz-
zi nobiliari del centro è la gem-
ma di San Giovanni in Fiore.

La Corriera percorre quindi i
tornanti della Sila. Altopiano di
150 mila ettari fra Cosenza, Cro-
tone, Catanzaro. Comprende 9
riserve naturali. Fra questi il
Parco nazionale della Sila; è fra i
primi 5 parchi nazionali fondati
in Italia. Nella varietà della flora
e della fauna si distinguono il
Pino loricato, dal tronco simile
ad una corazza, e il lupo che è
simbolo del Parco.

La sede del Parco è a Lorica,
frazione divisa fra i Comuni di
San Giovanni in Fiore e Casali
del Manco. Dalla bonifica delle
sue paludi sulle sponde del lago

Arvo attorno al 1930 fu costitui-
to come villaggio turistico. Di-
venendo meta fiorente del turi-
smo nel dopoguerra e soprattut-
to negli anni Sessanta. Piste da
sci e impianti di risalita, funivia
fin su al Monte Botte Donato,
quiete della natura lussureg-
giante, sentieri della transu-
manza.

L’altra tappa è Soveria Man-
nelli, provincia di Catanzaro,
3000 anime. Ce la racconta Ma-
rio Caligiuri, nel 1985 a 24 anni
il più giovane Sindaco d’Italia:
«A cavallo del nuovo millennio
Soveria Mannelli diventò un ca-
so nazionale: nel 2003 venne
certificato dal Censis come co-
mune più informatizzato d’Ita -
lia poiché in ogni casa, ogni au-
la scolastica, ogni associazione
di volontariato, ogni istituzione
pubblica, ogni azienda privata
aveva un computer collegato a
internet».

Per raccontare il miracolo di
“una Calabria nella Calabria
profonda”c’è poi quello della Ca-
sa Editrice Rubbettino. Fu fon-
data nel 1972 a Soveria da un in-
gegnoso e tenace segretario di
scuola elementare, Rosario
Rubbettino. Inizialmente come
stamperia, ma già con la ispira-
zione identitaria di una vocazio-
ne: essere comunità attraverso
la cultura; essere sospinti da ra-
dice territoriale e paesaggio
umano e guadagnare le vette
dello sguardo verso l’esterno da
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sé. Ci accoglie suo figlio Florin-
do. Nell’auditorium della Casa
parla di azienda sostenibile nel-
le tre accezioni di scuola: econo-
mica, sociale, ambientale. I circa
100 addetti sono parte organica
di questa dimensione dell'im-
presa.

Circa i passaggi tecnologici si
direbbe dai 500 anni fa di Gu-
temberg alla intelligenza artifi-
ciale. E questo lo verifichiamo
fra i macchinari del Museo d’Im -
presa, uno spazio espositivo di
1000 metri quadri. «Un percor-
so – tiene a dire ancora Florindo
Rubbettino – che racconta le tec-
niche di stampa dagli albori dei
caratteri mobili fino al digitale
e, specularmente, la storia di
un’azienda nata negli anni ’70
che fa in tempo a intercettare le
tecniche di Gutenberg per poi
evolvere nel segno dell’innova -
zione tecnologica, con un’attitu -
dine alla contemporaneità che
da sempre la caratterizza.»

Nel Museo ci guida Cesare Si-
lipo, che lavora qui reclutato sin
da ragazzo dal fondatore. Ci di-
ce: «Abbiamo iniziato nel 1972
con delle casse di caratteri mobi-
li tipografici in metallo che uti-
lizza la stampa tipografica. Ne-
gli anni 80 è arrivata la Lino-
type, consente di produrre velo-
cemente e in modo continuo ri-
ghe di piombo per le produzione
ad esempio di lavori editoriali.
Negli anni novanta sempre per
la “filosofia di innovazione di R.

Rubettino” è venuto il percorso
stampa offset che consiste nella
stampa tramite lastre di allumi-
no incise con un torchio/bromo-
grafo a luce uv per incidere le la-
stre tramite la sovrapposizione
delle pellicole sulle lastre. Oggi
si è arrivati al desktop publi-
shing (o DTP): è l’insieme delle

tecnologie e delle attività che
permettono di impaginare do-
cumenti per la stampa o la pub-
blicazione digitale direttamente
da un computer, usando softwa-
re avanzati».

Ma il carattere avveniristico
della Rubbettino non è solo nel
ciclo produttivo, è nella conce-
zione di impresa sociale, cultu-
rale, ambientale. Nell’area adia-
cente all’azienda troviamo il
Parco d’Arte contemporanea. Si
estende per 12.500 mq di verde
attorno allo stabilimento Rub-
bettino ; è un progetto in evolu-
zione, che accoglie opere d’arte,
residenze e curatele, trasfor-
mando il paesaggio naturale in
un ecosistema culturale vivo.
Immerso tra alberi secolari, ra-
dure e un piccolo lago, ospita in-
terventi artistici che dialogano
con l’ambiente. Rappresenta
un’estensione dell’impresa co-
me luogo di pensiero e condivi-
sione, la natura si intreccia con
la cultura, dando vita a un’espe -
rienza immersiva e contempo-
ranea.

«Ogni anno dal 2022 vengono
invitati e selezionati qui in resi-
denza – ci dice la responsabile
del Museo d’impresa, Tania Cer-
quiglini – artisti delle varie
espressioni; dopo una immer-
sione nel territorio traggono
ispirazione per le loro opere e le
loro installazioni». Albero, cel-
lulosa, carta, cultura qui diven-
tano sviluppo del territorio e ri-
ferimento esemplare di un nuo-
vo paradigma di sviluppo. Da
una Calabria nella Calabria al
resto del Paese.

L’Abbazia Florense a San Giovanni in Fiore

Un’immagine del Parco Carta adiacente allo stabilimento di Rubbettino a Soveria Mannelli
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